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   Ai Componenti il Comitato Direttivo Nazionale







   Ai Segretari Regionali







   Ai Segretari Provinciali







   Ai Segretari Sezionali






               Al Collegio dei Sindaci







   Al Collegio dei Probiviri







   Ai Componenti il Comitato Tecnico-Scientifico






               L  O  R  O     S  E  D  I



Cari Colleghi,



si fa seguito al comunicato di questa Segreteria Nazionale per informare la categoria con maggiore dovizia di particolari sui recenti accordi raggiunti con l’Amministrazione nel corso della riunione del 14 c.m..



Ci si riferisce agli accordi sui seguenti argomenti:

1. Premio produttività di cui al DM  7/7/2005;

2. Assorbimento “idonei” ai corsi di riqualificazione per le posizioni economiche C3 – C2 – B3.

PREMIO PRODUTTIVITA’ (DM  7/7/2005)



In merito al primo argomento va detto che l’Amministrazione si è presentata alla riunione con una propria proposta che prevedeva l’applicazione dei criteri e delle modalità adottati negli accordi decentrati locali per il FUA 2004.



Considerato che detti accordi hanno presentato risultati disomogenei e differenziati da sede a sede, a volte discriminatori e penalizzanti per i colleghi, la proposta non è stata condivisa dalla maggioranza delle OO.SS. (tra cui l’UNSA) la quale di contro ha avanzato una controproposta su cui, poi, si è coagulato il consenso e si è formalizzato l’accordo.



Accordo che prevede la definizione dei criteri e delle modalità per la corresponsione del premio secondo:

A) l’effettiva presenza in servizio nell’anno 2004, mutuando i criteri che stanno alla  base della corresponsione  dell’indennità di amministrazione;

B) la scala parametrale con una forbice 100/160 per le seguenti posizioni stipendiali:

A1 – A1S

100
      
C1 – C1S 
140

B1


110

C2

150

B2


120

C3 – C3S
160

B3 – B3S

130

Con l’accordo si sono realizzati alcuni obiettivi di segno positivo, quali:

a) l’omogeneità dei criteri di erogazione tra i quattro Dipartimenti Generali del Ministero;

b) l’unicità di contrattazione decentrata con riduzione dei tempi per l’erogazione e l’eliminazione di eventuali differenziazioni non giustificate che sarebbero potute scaturire dalle contrattazioni decentrate locali. 

Una considerazione va fatta ed è quella riferita alla scelta dei criteri utili per la corresponsione dell’indennità di amministrazione.

Si sono volute buttare le basi, perlomeno  nell’intenzioni del Sindacato, per una normalizzazione del premio a titolo di valorizzazione permanente delle professionalità del personale del Tesoro, secondo la tendenza che sembra sia per consolidarsi nel settore delle finanze (DPF ed Agenzie Fiscali). In questo senso il Sindacato si orienterà per il futuro. 

Un’ultima annotazione è quella relativa alla conferma che i fondi per le Ragionerie Provinciali dello Stato sono inclusi in quelli della Ragioneria Generale dello Stato mentre quelli per le Direzioni Provinciale Servizi Vari in quelli del 4° Dipartimento.

IDONEI

In merito al secondo argomento l’Amministrazione, sciogliendo la riserva espressa nei precedenti incontri, ha presentato la situazione al 30.6.2005 dei posti utili per l’assorbimento degli “idonei” dei corsi di riqualificazione per le posizioni economiche C3 - C2 – B3 dichiarandosi disponibile a procedere, in una prima fase, all’inquadramento degli idonei per la posizione economica C3  ed in una seconda fase, entro il mese di aprile 2006,  all’inquadramento dei restanti idonei nei limiti dei posti comunque resisi liberi nei dipartimenti, centrali e provinciali.

La proposta è stata accolta da tutte le OO.SS. in quanto va nella direzione da tempo auspicata dai colleghi interessati e perseguita con forza specie dal nostro Sindacato.

Con l’accordo si consegue:

1. da subito per la metà dei colleghi destinatari della posizione economica  C3 (circa 41 unità), l’inquadramento nella nuova, superiore posizione economica con l’assegnazione  nella sede per cui si è concorso  (aspetto di grandissimo valore), nei limiti dei posti resisi comunque liberi al 30.6.2005;

2. entro il prossimo mese di aprile 2006  l’inquadramento  dei restanti colleghi per il C3 e di quelli per i C2 e B3, sempre nei limiti dei posti  che si renderanno comunque liberi, verificabili  entro la predetta data del 30.4.2006 nelle rispettive sedi  per cui si è concorso.

L’aspetto più rilevante dell’accordo è rappresentato dalla circostanza che i posti disponibili sono quelli dell’organico delle relative sedi e non più quelli delle singole graduatorie, come sosteneva in un primo tempo l’Amministrazione.

Questo ci sembra il punto più qualificante della vittoria del sindacato che , specie l’UNSA, dal primo momento si è prodigato per tutelare gli interessi di tutti i colleghi idonei (C3 – C2 – B3) e per questi motivi accogliamo con piena soddisfazione l’accordo.

L’argomento, però, presenta un’ appendice costituita da tutti quei colleghi che, sia pure idonei per C3, ma non vincitori perché pretermessi dai colleghi C2, sono stati costretti dall’Amministrazione con una fatidica circolare ad optare per la posizione economica C2 con conseguente cancellazione dalle graduatorie degli idonei per C3 e quindi esclusi in questo momento dal beneficio dell’accordo.

Questi colleghi sono circa 19  per i quali il nostro sindacato si sta attivando per promuovere un ricorso avanti al giudice del lavoro finalizzato a far dichiarare illegittima  la predetta circolare e quindi a farli reintegrare nelle graduatorie degli idonei così da poterli fare rientrare in corsa per usufruire dei benefici dell’accordo stesso.

Si allegano alla presente circolare copia degli accordi raggiunti.

Si coglie l’occasione per inviare fraterni saluti






IL SEGRETARIO NAZIONALE







(Giuseppe Conti)

